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®© PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Richiami e cambiamenti d’inidirizzo dovranno aver unila la \fascja:solto cui 
si spedisce il Giornale, dé A 
Ciascun foglio cent, & in Firenze — Un foglio arrettato cent.’ #0, 


una somma superiore a quella denunciata di 97,000 
lite st., circa del 130 per, cento in più. 4 
La parte più notevole’ della relazione , riguardo 
alla moralità dei negoziariti,' è quella dov è dimo- 
strato che appena si crede esservi fondamento ad 
una domanda d’indennità, ‘tosto si aumenta, in 
molti casi; volovitariamenite la cifta ‘della ‘rendita 
imponibile. Le parti interessate cominciano ad. ac- 
corgersi di aver avuto torto, ed a riflettere che la 
contraddizione fra la somma tassabile e le loro esi- 
genze d’indennità ,, potrebbe avere spiacevoli con- 
seguenze. Un indizio dell’immensa repugnanza della 
gente a dare a Cesare quello, ch'è di Cesare, è il 
fatto che essi non aumentano mai bastantemente 
l'importo. La frequenza di questi casi suggerì l’i- 
dea di esaminare a «quale‘estensione sia defraudata 
la entrata, e quali sono. i rimedi che si devono ap- 
plicare. “Alla prima di queste domande rispondono 
i commissari nella” loro relazione. V'è ragione per 
sSupporre, essi credono, che la proporzione fra la 
rèndita denunciata e l'importo della deficienza sco- 
pertanel caso suaccendiato esiste in tutta la scheda D. 
Vale a dire .che'40 per cento' delle persone) che 
denunciano la loro rendita, danno somme inferiori, 
e che questa inesaltezza dà in media ùn prodotto 


1° IMPOSTA SULLA! RENDEDA | 
iN INGHILTEnRÀ 


Nel Daily News di Londra ‘abbiamo letto un 
articolo sulle frodi: che si commettono, in ‘In- 
ghilterra nelle consegne.-per l'imposta sulla 
rendita; che ci piace di tradurre, a conforto 
di quelli i quali giustamente si lamentano che 
da'noi le dichiarazioni siano molto (inesatte. 

Le consegne; ‘a cui ssi riferisce; l'articolo del 
giornale inglese, riguardano soltanto. la quarta 
delle cinque categorie, in cui sono divisi }:con- 
tribuenti; È la categoria D, che, abbraccia i 
benefici e guadagni provenienti da professioni, 
commercio, impieghi privati, ecc. Se in Inghil- 
terra, dove la- tassa sulla rendita è stabilita 


. da molti anni, si deploranole false e disone- 

| ste denunce, che dovrebbero dire i paesi, dove 
essa è appena!assodata ?, Tutti i paesi si ras- 
somigliano, e.da per tutto sì trovano gli stessi 
difetti, la stessa-lolta tra. l'interesse del con- 
tribuente ‘ed il suo: dovere, lottà dalla quale 
gli agenti delle tasse. non. sortono sempre vile 
toriosi, per quanto acuto sia il loro sguardo 
ed ardente il loro zelo. 


Ecco l'importante articolo del Daily News: 


del 130' per centò in menò. 

Così ‘preridendo ad esempio le rendite tassate nel 
1864-65, i commissari trovano che dei 350 mila 
individui soggetti alla tassa: secondò la scheda D, 
150 mila, denunciarono somme, inferiori alla, ren- 
dita realizzata da loro; che essendo. la parte di 
‘rèndita tassata 44,042;000 lire sterline, la somma 
che non è stata denunciata, ma che avrebbe do- 
vuto esserlo, è cel 130 per cento di quella somma, 
cioè :che'non'è stata: pagata la tassa su 57,254,010 
ilire sterline. Essendo che ora si. pagano 6. pence 
di tassa per ogni lira ‘sterlina ,. quella somma. ag- 
giungerebbe; all’ entrata dello Stato 1’ importo di 
1,431,000 lire sterline, equivalente ad un. altro 
‘penny della tassa sulla rendita, Quindi per causa 
di questi disonesti commercianti, molti di' noi pa- 
gano per la tassa sulla rendita un penny di più 
di quanto dovrebbero pagare. 

È probabile che i commissari abbiano ragione 
perchè hanno l’esperienza; veruna classe; sia che 
eserciti il commercio 10d abbia una professione, va 
esente di questa colpa. « La deficienza si è veri 
« fic.ta anche presso grandi compagnie pubbliche 
«e'ditle commerciali che hanno un credito ed 
«una fama mondiale. » Pif 

| Hu capitale conti’ per un quinto nell'intera tas- 
sàzione della scheda D, ed anche sc ammettiamo 
che. nel resto: del paese non vi sia tale disonestà,, 
pure si verifica una seria perdita che va a colpire 
gli onesti pagatori di imposte. ; 

(In quanto ai rimedii, i commissari noa ne sug- 


Il sig: Gladstone ha descritto più' d' una volta 
nei suoi discorsi sul bilancio le numerose frodi 
che avvengono nella scheda D della tassa sulla 
rendita. Si è parlato molto, dell’ ineguaglianza di 
tassare le entrate fluttuanti al pari delle entrate 
risultanti dalle proprietà; ma dopo tutto, è restato 
il brutto fatto che un gran numero di commer- 
cianti fanno cessare questa disuguaglianza in quanto 
concerne loro stessi, Essi denunciano semplicemente 
come loro reddito la metà od. un, terzo della loro 
rendita effettiva, e così fanno spendere tutti gli as- 
segni messi a disposizione, del dipartimento della 
rendita in ricerche per scoprire la' verità. Questa 
circostanza mon influisce poco a'sereditare i com- 
mercianfi, benchè la‘ tassazione insufficiente ‘ sia 
piuttosto il risultato‘ di disattenzione o trascuratezza 
che di frode deliberata: Ad:‘ogni modo y' è un di- 
fetto ‘di coscienza verso lo. Stato. che, non si può 
deplorare mai ‘abbastanza, v è la falsa nozione che 


.comprendere due cose principalmente che 


non è male ingannare l'esattore delle tasse, benchè 
la verità è che gl'ingannati siamo noi tulti che 
dobbiamo pagare il di più della tassa. È sfortuna- 
tamente chiaro ed evidente clie le frodi si fanno in 
grandissima scala.’ Padra 

Si viene a scoprire la verità allorquando devonò 
concedersi indennità per leggi sulle strade ferrate; 
ovvero divampliaméntie miglioramenti di: vie. AL 
lora è ‘nell’ interesse; delle parti di esagerare piut- 
tostochè calcolare meno i loro guadagni; ed.il con- 
fronto fra le.dichiarazioni fatte in questo caso, ed 
i dati forniti per la tassazione, è molto istruttivo. 

La relazione annuale dei commissari delle en- 
trate interne pel 1867-68% di recente pubblicita, 
aggionge nuovi fatti‘ alle hostre precedenti infor- 
mazioni; e ciò in occasione divuna grande demo- 
lizione di case ordinata dal ministero dei lavori 
pubblici. * 

In un caso l'informazione data cambiava il pro- 
fitto soggetto a tassa di 250 lire st., in un profitto 
di 1,900 lire st: Un altro profitto tassabile di 1,200 
lire st. divenne ad un tratto 3,811; 1,600 lire st. 
si cambiarono: in 1,600 lire st. ; 900 diventarono 
9,000 lire st.; 750 si trasformarono in 4,900, lire 
sterline, I commissari citano molti altri casì, ma 
questi bastano a. dimostrare ciò che si può fare. 

1 numero delle domande d’ indenpità in quella 
occasione è stato di 200, ed in 80 di esse. (cioè 
40 per cento) i commissari hanno potuto fare Sell 
aggiunte. L'importo. soggetto a tassazione in questo 
ce ssi ne delltiva a lire st, 171,000, cioè 


geriscono nessuno, ed infatti non sì può fare nulla 
di nuovo. (a 
Non si deve far altro ‘che lasciare il pubblico da 
solo ‘a solo ‘coll’'esattore di tasse, il quale, senza 
sembrare noioso od''oppressivo, può far uso del 
suo diritto; in’ quanto conterne le grandi com- 
pagnie ev le firme colossali, dovrebb' essere impos- 
sibile ;produrré la deficienza. di cui si lagnano i 
commissari, siccome. i loro libri devono essere 
tenuti in ordine e possono esaminarsi con'comodo. 
; (In "quanto alle’ difficoltà ‘amministrative colle 
quali deve combattere il Dipartimento delle. en- 
trale, per quanto gravi esse siano, non valgono a 
séusare tutte le; irregolarità che succedono. 
} 


ili i pellet 


è. LE PICCOLE ECONOMIE 


La Nazione ci dà nella sua cronaca fio- 
rentina ila descrizione d’ una stupenda scri- 
ivania: fatta inlegno di mogano, per ‘ordino 
del ministero della marina, da quel'valente 
stipèttaio ‘chè è il signor' Barbetti. E non 
cì facciamo maraviglia che .il ministero, 
della marina ‘abbia giudicato del suo de- 
coro di non restare addietro degli altri 
ministeri in’ fatto. di: costosi ammobilia- 
menti; ma ‘‘sappiamo benissimo che con 


se 
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queste gare spendereccie sì giunge. alla 
fine dell’anno’ con sempre crescenti nttove 
spese che vanno ad aggiungere dobili a 
debiti, e rendono più. difficile lo, sciogli- 
mento del problema: finanziario. 

Chi saprebbe dire al giusto quello cli 
sì è speso‘ al ministero dei lavori pubblici 
per arredare non solo gli uffici, ma l’abi- 
taziene dei ministri, mentre tutti quelli 
che ivi si succedettero ebbero comune la 
disgrazia di non restare. soddisfatti delle 
spese fatte dal loro predecessore e vollero 
rifare quello ch'era già falto? Chi saprebbe 
trovare adesso la ragione della gravo spesa 
che si è fatta al ministero di agricoltura 
e commercio, che; quest'anno dobbiamo 
abbandonare: perchè ci hanno dato la di- 


sdetta? Sono centinaia di mille lire che 
si sprecarono inutilmente, e se. vi. accade 
di andare per tutti i ministeri e fare così 
mentalmente l’inventario di tanti mobili è 


‘pendoli costosissimi, di valutare i ricchis- 


simi tappeti e le seriche tende, si giunge 
Den-presto algoiato miliottog, mentre poi 
d'altra parte*Si tamenta la ‘povertà ‘delle 
nostre finanzé e si dice tutti i giorni che 
bisogna guardarsi dalle. inutili spese. 

Noi che più volte abbiamo meditato su 
questo grave inconveniente, non sappiamo 


qui vogliamo esporre. 

La prima si è come mai non siasi tosto 
capito il guaio che seco portava la regola 
di dare ad un ministro l'alloggio presso 
il dicastero che è chiamato a reggere. 
Lò si capirebbe tutto al più pel ministro 
dell’ interno ,, perchè, possono succedere 
casi in cui questo ministro abbia; come 
si suol dire, a restare in permanenza per 
dave disposizioni urgenti; ma per tutti gli 
altri sarebbe da. escluderlo in via assoluta 
e formale. 

È nàturale infatti, che succedendosi gli 
uni agli altrì, questi ministri non vadano 
d'accordo, come in politica, così neppure 
nel gusto dell’ammobigliamento: ad. uno 
piace la tappezzeria verde, all’altro rossa e 
se per loro disgrazia e nostra hanno anche 
moglie e famiglia, ognun vede che rinnova 
mento dovrà farsi, e che po’ po’, di spese 
si incontreranno. ad ogni vacanza ministe- 
riale che da noi non sono così rare come 
tutti sanno. 

Si stia fermo. pertanto, sul. punto che i 
ministri abbiano la ‘indennità d’alloggio 
che loro è acconsentita dalla legge, ma 
non abbiano l'alloggio. 

L'altro punto che per, noi fu sempre 
oscuro, ‘si è quello di sapere dove s’inca- 
strano tulte queste spese ed. in quale ca- 
tegoria del bilancio esse fignrino. Noi co- 
nosciamo il pregio del signor Barbetti che 
fa dei mobili al cui c6nfron'to forse impa- 
lidiscono tutti quelli fatti in a Itre città d’ita- 
lia ed anche all’estero; ma sappiamo al- 
tresì che, come conseguenza. di questa squi- 
sitezza di lavoro, il prezzo non è, nelle sue 
oflicine, molto modesto. ‘ © 
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Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. gi 


La. scrivania cotanto. decantata. dalla 
Nazione; avià costato per do meno 1500 
ò 2000. lire, se veramente è così bella 
come si dice e noi vorremmo sapere co- 
me mai questa spesa vieno presentata nel 
bilancio. Sotto il suo vero: nome? Ne du- 
Diliamo fortemente. E sè può mascherarsi 
sotto il mome, di materiale: degli uffici 0 
delle spese varie, domandiamo a che cosa 
serve lo studio assiduo per fare le \eco- 
nomie. 

Se.un ministro domanda alla, Camera 
due mila lire per comperare una scriva- 
nia, è certo che la Camera risponderà : 
giovafevi di quella che serviva al vostro 
predecessore, e se proprio è provato il bi- 
sogno di comperarne un’altra, trecento lire 
lastano. Se poi il ministro può far ugual- 
mhente la spesa senzà entraro in'tanti par- 
ticolari e far sapere. alla Camera quello 
che forse non sarebbe disposta ad appro- 
vare, in allora ripetiamo la dimanda: a 
che cosa serve la minuziosa disamina dei 
dapitoli del. bilancio? 


— fo 


Leggiamo’ nel Journal des Debats le seguenti 
parole: 


«Il Parlamento italiano ha dato  testè un 
lodevole esempio: ‘esso votò la creazione d'un 
bollettino per'gli annunzi legali e tolse così 
al governo i mezzi per ricompensare nell’av- 
venire 1h compiacenza di certi giornali arric- 
chendoli a spese del pubblico. Noi preghiamo 
i nostri deputati ad approfittare della discus- 
sione del bilancio per realizzare, la stessa ri- 
forma in Francia. » 

Questo appoggio che troviamo nel: Journal 
des Deébals «ci du occasione a ritornare per 
poco su questo ‘argomento, non foss’altro che 
per rappacificarci colla nostra buona sorella 
la Nazione prima che giunga Pasqua, e mo- 
strarle che lu stizza da cui fu présa le ha 
fatto dir cose che da lei non ci. aspettavamo. 

Essa ha voluto vedere una..coalizione di in- 
teressi giornalistici in quella crociata contro 
un sistema ‘ch, secondo noi, mon poteva tr0- 
var posto nel nostro regime di stampa libera; 
ma Dio buono, crede forse che l'Opinione e 
gli altri giornali che hanno combattuto -per 
questo scopo, possano ereditare qualche cosa? 
Non. è egli evidente che i giornali che attual- 
mente hanno Je inserzioni legali ,, 0 , acqui 
starono per merito proprio dei lettori e li con- 
serveranno anzi anmentandoli , 0 non ne eb 
bero mai che pochissimi; ed'anche cessando 
di esistere non possono trasmettere agli altri 
quello che non ebbero? 

Un'altra strana obbiezione abbiamo sentito, 
è mon «solo nella ; Nazione, che cioè la, stampa 
sussidiata‘, che; m on si vuole nella, forma , par 
lese: dei giornali privilegiati per le inserzioni 
legali; si avrà ‘vg:ualmente mediante i fondi 
segreti. Ma chi è, «dimandiamo; che: tralascia 
di far vaccinare i proprii bambini per la ra- 
gione che già prena'eranno col tempo una 


qualche altra peste d’i,ndole anche peggiore ?, 


Sarà una turpe cosa sa mai accadrà quello 
che sì prevede, ma si potrà addebitarla ai 
giornalisti così poco: digni.tosi per istendere la 
mano a cercare una limosi 1a in cambio della 
loro servilità; ai ministri così poco delicati 
amministratori del danaro del pubblico che 
sprecherebbero per ottenere quel risultato che, 


i 


con questo mezzo, non oîterranno mai; è tutti I 
insomma, ma, nona noi, che abbiamo cercato 
di. togliere, un, inconveniente. e non abbiamo ; 
certamente dato-nessun appiglio. al guaio peg- 
giore che'si fa' vedere in prospettiva. |. | i 


Dove la Nazione ‘e gli ‘altri giornali'che 30- 


stengono le stessè she dottrine hamno/qualehe + 
maggior ragione, è nel criticare l’articolo' delli 
legge, è nel prevedere come da esso discen- 
dano' molti degli inconvenienti ché'si volevano!‘ 
distruggere. Ma questo può essere motivo per 
indurre il Senato.a migliorarne la redazione, 
non può essere ragione per respinger® la mas- 
sima quando la si creda giusta. 


La proposta del. già ministro Cadorna pre- 


sentava' un sistema completo : l’articolo votato 
dalla Camera ebbe il vantaggio di decidere 
quella' massima che molti combattevano ; ma 
‘în quanto a ciò ‘che'si tratta di sostituirvi , 
resta assai indietro della proposta Cadorna, e. 
può generare degli equivoci che sarà bene di 
antivenire. 


È necessario stabilire che il prodotto degli 


annunzi debba essere delle finanze dello Stato, 
perchè s6; col pretesto di fare dei. giornali pro- 
vinciali; si cedesse questo prodotto senza misu- 
rarlò, îion si sarebbe ottenuto altro che di daré'* 
ai prefetti quell’avbitrio che si sarebbe toll 
ministri':: e fra tanti prefelti se ne potre 
trovare qualcuno, capace di creare una schiera 
di redattori e di disperdere con essì non solo, 
il provento delle inserzioni, ma Dio sa che co- 
s’altro per giunta. Bisogna avere. il coraggio 
di affrontare certe parole e capire che uni gior- 
nale non politico non è guarì ‘diverso da un 
bollettino è non avrà di questo maggior dif 
fusione : îna solamente mentre qu 
nulla è può esser fatto dal tipografo che lo 
stampa, l’altro può essere. protesto ja molta 
spesa, a corruzioni indecorose, insomma presso 
a poco a tutti i guai che si volevano togliere. 


to ai 
Se 


gesto ‘ costa 


Un'ultima cosa vogliamo dire! sull’. impor- 


tanza del prodotto di. queste ; inserzioni che 
molti affettano di ridurre ad una miseria, il 
una bazzecola di cui non convenga quasi.te- 
ner conto. Vediamolo una volta buona in modo 


preciso e poi cesseremo di discorrerne all'aria 


come facciamo ora. Ma Se fosse così misera- 


bil cosa come prelendesi, si vedrebbe tanto 
impegno nel combattere la innovazione che si 
vuol, fare? Nel caso stesso della Provine'a chè 
ricorse più volte durante la. discussione, se sì 
fosse trattato di un:nonnulla.,. credesi che si 
sarebbe. mai venuti a quell’ espediente, il quale 
se' fa torto algoverno chelotia tollerato, è però 
anche molto: discutibilè ‘sotto ‘altri aspetti ? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 21. marzo, -- «Anche la;solennità. del 
santo falegname «di Nazareth è trascorsa tranquilla 
come quella degli altri santi del-calendario. Colorò 
che temevano: che la ricorrenza della festa del Giu- 
seppe di Galilea dovesse servire di pretesto a fe- 
steggiare il Giuseppe di Caprera ed il Giuseppe di 
Londra ed.a suscitare il baccano di qualche dimo- 
strazione, dovettero convincersi ;che oramai anche 
questi. giuochetti di prestidigitazione e di fantasma- 
goria politica non fanno più.effetto nelle.masse, le 
quali hanno alla finfine scoperto}; inganno della 
doppia cassa «del bussolotto - e ravvisata da mano 
che, dietro l’oleoso trasparente, tira i fili delle ome: 
bre chinesi. Tranne, dunque, un, po di musica e 
qualche brindisi portato a Garibaldi invun conve- 
guo d’operai all’osteria della Foppa, i padroni della 
situazione in Milano, la giornata del 19; furono i 
tortelli e la malvasia. 


APPENDICE 


d'orchestra sono quasi sempre distratti dalle 
prove neî teatri, si’ dev'essere grati ai mede- 
‘sini ‘ché trovino un ‘po’ di tempo per mettere 
finsieme in‘ modo”'soddisfacente queste accade- 
mie; per'conseniso: generale; utilissime all’in- 
‘cremento dell’arte! : 

Î Nel concerto dello scorso venerdì fu egre- 
ligiamente’ interpretata la' prima sinfonia in do 
‘del’ Beethoven. ‘ Essa ‘è! frà le ‘sinfonie di 
quel celebre compositore quella che maggio:- 
lomente “si ‘avvicina’ allo ‘stile miozartiano; ed 
è purè; 2 mio ‘avviso , la! più “popolare. iti 
‘primo tempo ‘non s’innalza a ‘grande’ altezza, 
ma l'anidante; ‘lo 'Schiérzo e il finale son pagine 
immiditali ‘per potenza di: fantasia ‘e chiarezza 
di condotta. Sì; sovratutto per chiarezza ; ‘è 
servono di éloquenté! risposta x coloro, i quali 
credoniò che' la' dottrina musicale sia inevita- 
bilmente astrust; T'grandi laminati della scuola 
tedesca, Haydn, Mozirt, Beethoven (prima che 
+dalla’imente inferma' si ‘lasciasse strascinare 
fuor del sertiinato) ‘erano chiavissimi. ‘La sin- 
fonia in’ do' può essere intesa da tutti è subito, 
come’ qualsivoglia ‘cantilena italiana. Questa‘, 
»‘dicolîo, è vera musica’, a qualunque nazione | 
appartenga. E l'orchestra ‘della Società del 


RIVISTA DRAMMATICO= MUSICALE" 


(Contititiazione è fine, velli'rumiero di feti). 


Secondo ‘concerto ‘sinfonico della* Società del 
‘ Quartetto di' Firente.. | 
'reàtro!Comuaalé di Bologna. — 
Valeria, opera seria delmuestro' E: Vera. 
Pubblicazioni musicali 'La Messa di Rossini. 
— Album'del'maestiò’ Palloni.‘ 


Il secondi contento’ sinfonico” delli ‘nostra 
Società: del Quartetto nori'è riuscito ‘inferiore 
al primo ‘che’ fu' lodato da'tutta la stampa. Ar 
disco' asserire ‘che' per” ione gli è s to 
superiore: Pet' apprezzate ‘corivenientemento i 
risultati: ottenuti; sarebbe'hecessario di''tono» L 
scere tutti gli\'ostacoli; tutte levdiffitoltà” chè] Quartetto ‘ha poste in luce tutte le ellezze di 
si oppongono all’ordiriamento! di’ siffatti con-'| questo componimento tanito semplice nella st 4 
certi. Quando si. considera che iproféssori”! ‘grandiosità. Non meno lodevole fu Vinterp.fe- 


sir 


tazione dell’adagio del ‘quintetto in sel di Mo- 
zart eseguito da tutti. gli archi con mirabile 
accordo. Anche questa ‘frr una scelta oppor- 
tuna. L’adagio testè citato è una miniera in- 
esauribile di delicati e or ‘iginalissimi pensieri; 
i successori: di. Mozart‘ ne hanno estratto a 
piene mani l'oro e 1’ ar gento;.lo stesso Ros- 
sini ha ‘tolta da questo‘ pezzo una frase della 
introduzione del Barbie re di Siviglia. È gene- 
rale desiderio che que sto udagio venga repli- 
cato nel prossimo con. certo, 

Faceva parte del programma una sinfonia, 
ouverture del maestre, Gandolfi. Onoriamo pure 
i grandi maestri, ma la Società del Quartetto 
deve chiudere ireso rabilmente le porte ai gio- 
vani; ‘agli esorciient i? Si vada pure guardinghi 
hell’ammettere i Irivori di questi ultimi, ma io 
loderdî “la ‘Sepcieto. se in ciascun concerto ci 
facesse udire; una composizione istramentale 
(non ‘più dii ‘una, badiamo), di qualche gio- 
Vine maes;tro. Sarebbe questo un bell’incorag- 
giamento, agli artisti, un mezzo efficacissimo 
per far." sì ‘che gli studi musicali in Italia non 
fosse po rivolti ‘unicamente al teatrg, Ciò ch'è 
Ste to fatto ‘pel Gandolfi si faccia anche per 
“ili; èd im primo luogo per gli alunni. del 


R. Istituto fiorentino. L' arte ne ritrarrebbe 
maggior giovamento ché' dai concorsi; agli 
esordienti non dovete offrire l’esea d’un pre- 


mio; va aperto un campo în cui possano eser- 


citarsi e farsi conoscere. 

Il Gandolfi ha già scritto due” opere. Ma, 
dall'ultima di esse,, I° Paggio, rappresentata a 
Torino quattro anni or sono, alla sinfonia che 
abbiamo udita l’altro giorno il progresso è evi- 
dente. Si vede che il’marestro ha' proseguito 
astudiare ; le idee sono meg lio condotte ; l’istru- 
mentale pallido, incerto ‘e tion di rado confuso 
negli spartiti teatrali’ testè rammentati, è di- 
ventato. franco e sìcuro. Non dirò che nulla 
vi sia a ridire su questa ‘sinfonia. Lo stesso 
istruméntale è ‘qua e là troppo fragoroso, e vi 
è abuso di cantabili ‘affidati alla tromba. Non 
tutti i pensieri poi sono, ugualmente belli. In 
complesso poî è una sinfonia più featrale che 
da. concerto, ma accanto a queste mende giu- 
stizia vuole che si netino i pregi, che sono in 
‘buon numero : l’adagio è ben elaborato, l'al- 
legro è piet di vita e contiene una Della frase, 


ha soltanto il difetto d’ essere soverchiamente 


prolungato. Le ‘cadenze chiudono ‘assai felice- 
mente il cornponimento che, se non è un capo- 


lontane, di provare le proprie forze, 


V7A 


sorretta da. un elegante accompagnamento chie | 


lavoro, va però giudicato come un bel saggio 
dell'ingegno del Gandolfi, al quale auguro di 
cuore che trovi altre occasioni, mon troppo 


Nel primo conserto , due pianisti , il Dueci 


e il Planté, aveano gareggiato d’ abilità ; nel 
secondo: la parte del pianoforte era interamente 
affidata al sìgnor Mortier de Fontaine, il quale 
suotìò ‘un’ concerto in re min, di Mozart'con ‘ac! 
compagnamento d’orchestra, pezzo poco noto: m 
Mozart scrisse questo concerto per sè quando 
percorreva: l’ Europa raccogliendo ‘allori’ come ' 
pianista. Nun è‘affatto indegno dell'autore del 
Don Giovanni j dei quartetti e delle Sinfonie; 
il fatto stesso che Beethoven ‘vi' aggiunse le 
cadenze lo prova. Tuttavia vi-dev” essere ‘una 
ragione per cui i pianisti, anche’ valenti, lo» 
hanno lasciato in disparte; ela ragione è! 
questa, che non produce grande impressione 
nel pubblico.* Non' è una composizione ‘spor 
tanea, ‘ma tn lavoro alquanto freddo, còmpas- 
sato; ‘stentato, ' i ‘cui’ particolari possono ‘meri*:! 
tare l’ attenzione soltanto degl’ intelligenti. 11 
signor ‘Mortier de Fontaine, anzichè come sem 
plice piamista;'‘va' giudicato come: un divulga@ * 
tore di cognizioni storico-musicali. ‘Anche nei 
conefrti storici che diede a Firenze’, il: suo 
merìto ‘privcipale fa quello di trarrevin: luce ! 
lavoni ‘anitichissimi e molto importanti: Egli 'è » 
un dotto e paziente' archeologo, locchè «non 
toglie che sappia interpretarè anche la musica | 
recerite ‘e’ percorrere in un paio d'ore parecchi:‘/ 
secoli , ‘conducendo ' gli uditori dal: Vitginal» 
Booch della regina Elisabetta fino ‘a Schu=! 
i nità 
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Il signor di Grammioni è a Parigi. Si crede 
aver egli manifestata l'opinione che l’infitenza 
della Francia aumenti: in Europa ; ve porta de 
migliori notizie delle rispettive relazioni dei 
governi di Parigi e di Vienna, ma non vede 
lo possibilità d’un accordo speciale che ora non 
potrebbe essere applicato ad alcun progetto ben 
determinato senza suscitare difidenze e torbidi 
in Europa. Nelle stesse condizioni sono l’Au- 
stria e l’Italia, i cui interessi non: sono più in 
conflitto. ‘Il signor di Grammont non; consì- 
glierebbe un’ alleanza franco-italiana; giacchè 
secondo lui, l’Italia chiederebbe compensi di . 
troppo superiori ai servizi che può rendere 
alla Francia. 

Voi sapete, senza dubbio, che le ultime no- 
tizie di Spagna sono cattive. Le sommosse di 
Xeres sono favorevoli ad Isabella Il. Esse erano 


ta state . pronosticate a: giorno fisso» dai. fautori 
che della medesima. Si annunziano pure dei disor- 
inno dini per parte dei cartisti i quali vogliono‘con- 
e di trarre un imprestito ìn Inghilterra ‘coll’ aiuto 
lift. del duca di Modena. 
‘orie Le notizie del Messico sono’ deplorabili. 
Anarchia generale , insurrezione continua: dei 
vera generali contro Juarez.. $° incomincia a. dire 
nor. | che gli Stati Uniti finiranno: per metter le 
iche. | er su quel paese che non può goyernarsi 
co a sè 
e il Il signor Di Persigny è stato ricevuto , di- 
mpo | tesi, dall’ imperatore, ed avrebbe insistito 
vrno presso il sovrano per la pubblicità. assoluta 
3 delle sedute del Senato. Venne osservato che 
cla questo ‘voto d’ un candidato ad: un ministero 
dirigente coinciderebbe coll’ avvicinarsi della 
go seduta: solenne im cui. il signor Haussmann 
olto deve dar battaglia al. signor Rohuer. 
sell La signora Di Lavalette;. moglie del. mini- 
lede + Li stro degli affari esteri; è in fin di vita. 
nul- Tutte le preoccupazioni sono ora rivolte 
da alle elezioni.. Dopo, lunghe deliberazioni il go- 
le, verno ha. deciso in»Consiglio' -di.'‘ministri. di 
suta appoggiare quasi tuilti ‘gli attuali deputati go- 
Ya | vernativi, salvo un piccolo numero che lascie- 
un ranno il posto vacante ai signori Dreolle, Du-.| 
vernois e Garcin. Questa deliberazione fa” com- 
di battuta nel Consiglio dal signor Rohuer.,. il 
quale fece osservare che si ricadrebbe nelle 
a maggioranze immobili che. trassero, în 'royina 
sa il signor Guizot. I° signor Forcade de la Ro- 
ala quette rispose saggiamente ‘che i terzi’ partiti 
ui sono più funesti aî governi che le’ maggio- 
Ì ranze. 
i tri 1 governi, avrebbe detto l’ imperatore, non 
Tao devono ‘fare assegnamento che su loro stessi. 
Dea Il signor Gustavo Fould, figlio’ dell’antico 
ministro; candidato dell” opposizione nei Bassi 
al Pirenei contro: il'.candidato del: prefetto, ha 


fatta una professione di fede ‘assai radicale.” 
Sventuratamente per l'opposizione ,, vi è in 
essa minor accordo che nel governo. Il Comi: 
tato democratico che.s’era riunito per le ele- 
zioni di. Parigi e. che aveva iricaricato il signor 
Peyrat, direttore dell’Avenir National, di te 
digere un programma, non ha voluto ammet- 
tere: alcune delle date dello stesso si; 
Peyrat} ‘il quelle® bi cera Pertini: 
è pericolo di una bela dell’opposizione. 
Oggi si, parla, molto;,meno delle notizie po- 
litiche che della rappresentazione d’ un gran 
dramma storico: Patria} del-Sardou recitato ier- 
sera sul teatro della Porte S. Martin. Questo 
dramma tolto dalla storia della rivoluzione;dei; 
Paesi Dassi nel secolò XVI, come il dramma del 
‘vostro ‘concittadino ‘ Pelrucelli ‘della Gattina,* 
ebbe un immenso successo giustificato dall’in- 
teresse della produzione, ;dall’abilità di. alcuni; |; 
attori e dallo splendore della messa în scena. 


Li 


più La Porte S: Martih è così rientrata nel suo 
ani vero genere. Un attore chiamato Dumaine fu 
ada. vivamente applaudito... La signora Fargueil è 


forse la più grande' attricè de’ nostri” teatri 
secondari, ma ha poca: voce per quella vasta 

_ sala. Il dramma ‘avrà certamente molte rap- 
presentazioni. 


ATTI UFFICIALI 


veda 22° marzo Con 


* 


La ‘Gazzetta Uficidte 
tiene: 

4. La legge dell’ IT marzo, con ila quale 
sono ammesse. due varianti nel testo, italiano! 
del trattato di amicizia, commercio, e paviga, 
zione tfra l’Italia e:la; Cina. 

2. Un R. decreto del 24 febbraio, preceduto 
dalla relazione del ministro della marina a 
S. ML. il' Re, a ‘tenore! del quale! la tabélki de: 


gli. assegriamentit tao Spdtidutifal-pere) 
sonale della R. marina impiegato a terra, 


Lia ae 


R approvata con R.decreto del ‘24 dicembre |: 
o di 1868; è modificata nel senso che ai ‘ direttori 
rico generali di arsenale, istituiti con l’altro Tégio 


LE; 


decreto, 24, settembre 1868 , debba competere, 
l’alloggio gratuito, che in forzà della sovrana 
disposizione | ettianata il 18 maggio 1867 era’ 
concesso ai ‘soppressi ‘aiutanti vita 


0 dei Toro aufî dd assisten 


Maria, una notizia, scioglieva un dubbio, rilevava 


«d’un grosso del fino, ultimamente ottenuto, © una 


| cisa poco faa Scarperia, data ‘in dono al Museo 


delle. Tenie', ragionando: ‘sui ‘vermi intestinali, e 
“accanto ‘erano bellissimi niodelli in cera dell’ ani-'{” 


‘poi allterrono,) il-pròr 


vee us» 


di fisica e scieriza malurali in chi ciUà. erano; 
“come diversi’ giornali © noi stessi abbiamo già detto, 
fatte convegno, ad cuna. eletta riunione ; e dall'una 
fin dopo le 4 pom., in numero ‘i più di 300 fa 
grato d aggirarsi per quelle, fermati qua e Jà ad 
ogni passo da apparecchi di fisica, da avanzi fos- 
sili d'animali o' di ‘piante, da piante e animali vivi, 
© ripieni, 0 conservati: nello spirito, da modelli in 
cera dell'anatomia; 0. delle form primordiali. di 
esseri singolarissimi, «da dimostrazipni microstopi- 
de: ecc. Prestandosi alle domandò 0'dell’uno 0 
dell'altro degl'intervenuti,  qualcund deî professori 
ti, dopo avere con buon 
garbo, ricevuto ed introdollo i visitatori all’entrare, 
cambiato coi conoscenti qualche. parola, accostati 
gli uni agli altri come si può, in' queste riunioni, 
dava” sulle cose messe in vista un'informazione som- 


il valore scieritiico d pratico ‘di esse, ‘e poi cia- 
scuno, soddisfatto di quel che. voleva, seguitava, il 
suo giro, si trovava con altri; ‘corversava a pia- 
cere, per fermarsi dinuovo intorno ad altre cose, 
© più avanti entrare in un altro cerchio, a ci eta 
centro ancora qualcuno, che diceva d’una cosa di 
più o la natura, o l'origine, o gli ‘effetti. buoni e 
cattivi. 

Il dire dei particolari. sarebbe lungo, e la,me- 
moria, come ‘spesso ila intelligenza non assai chiara 
di. tutto, metterebbe in pericolo :di non dir. giusta- 
mente; ma'fra gli sfriimenti è ‘apparati di fisica, 
illustrato dal D. Ecker,'vi erà. quel complesso di 
palloni, di diapason, di ‘specchi, di lumi, che riesce 
a scuopritè ion un suono i suoni elementari di cui 
si compone, terribile prova per i cantanti dal: 
l’ugola ‘poco felice, ‘nieraviglioso e moderno trovato 
però del prof. Helialiolti di Eidelberga. Vi era un 
Eliostata dél prof Donati, strumento che,si' imma- 
gina difermare' il'sole, ma si contenta di corrergli 
dietro, imitando Maometto, quando in\presenza dei 
suoi fedeli andava verso. la montagna, che non veniva 
verso, di lui, a’ suoi scongiuri. Vi erario nuovi stru- 
menti; di analisi chimica molto sottile e metalli pre 
ziosi o rari illustrati.dal prof. U. Schiff, Una specie di 
Salamandra delle ‘grotte, e dèi pozzi della Stiria e 
della Carniola, ‘bianca, e con altri particolari, che 
il professore U. Schiff dimostrava; insieme ad altri 
fenomeni della vità nelle ranocchie; vi erano; fos- 
Sili preziosi escavati ora in quell’ inesiuribile cimi- 
tero di-specie estinte, che è .il nostro Valdarno 
una miriade di prodotti vegetabili, che' compongono” 
una delle, più belle raccolte del. Museo,, messa’ inì* 
sieme dal prof. Parlatore. Si vedeva altrove una 
raccolta di pesci. 
schi portati. da' Taranto è gia Bicilia dal prof. Tar- 
gioni dopo 34 escursione peri quei luoghi, troppo 
frequentemente Visitati, dai dotti stranier.; e quile. 
Ostriche ‘e le Cozze, allro frutto di mare, che con 
bellissima. industria. oltesgono e ingrassanò ibta- 
rentini, nel loro mar: piccolo — qui anco il cuor 


serie di cervelli, preparati dal D. Caructio: 

‘Più avanti. un ‘grosso Pinguino delle. spiagge 
dell’ Europa settentrionale; ‘e di-una specie: che ai 
nostri giorni-è venuta mero, come pure un hel 
pappagallo anch’ esso sparito oggigiorno , in Au- 
stralia;' e altri uccelli ‘rarissimi, e non meno pre- 
giata ‘un'anatra dal collo‘ rosso. della Siberia, ue- 


‘dal conte Leonetti. 'Poi ‘il D.. Marchi dimostrava 


male della panicatura del maiale” (Cisticereus ce 


del io terrestre ese- 
ghi e ima dint prof. Targioni, 
cui a veder questi animali di dentro ‘e così, per- 
doniamo il gusto di praticarli a preferenza" di altri 
molto più'belli, o men' ‘tristi.‘Si entrava quindi 
nella gran sala dell'Etbario centrale, reazione del. 
prof. Parlatore ed*ormaî' dei principalissimi di 
Europa e del mondo, e quivi le reliquie dell’ Er- 
bario di Cesalpino, gelosamente custodite; con altre 
nonj meno preziose. Altra gran sala poi, non'aperta 
al pubblico ancora ,i perchè non finita e che ‘ton-’ 
tiene l’erbario dall'illustre Webb legato, morendo, 
al Museo di Firenze, era trasformato singolarmente 
‘ da una gran tavola, ‘su cuì ‘eran distesi dei gi- 
ganteschi esemplari di ‘palme fossili del monte Bolea, 
indizio di una collezione bellissima, ché; sentimmo*| 
dire, aspelta nelle ‘casse il di del’ giudizio, cioè il 
dì che porti un assegno di; fondi. conveniente per 
prepararle il luogo dove vedere Ja ‘luce. Da juna 
parte e dall’ altra era poi un gruppo, di, piante. e. 
di animali con buon întendimento di arte composti 
"e rinunziamo ai nomi, dopo aver detto che rico-'! 
noscemmo una magnifica palma, due stupendi esem- 
plari di felci arboree d'Australia, ben coltivata e'fra 
leoni, pantere, gazzelle, kangardo, ecc. , una doz- 
zina o più di specie, che i' bravi signori Pampana 
e Magnelli, un po’ confusi per modestia, ci dissero 
di aver preparati in questi ultimi tempi con. pelli 
ottenute ‘in dono ‘quasi tutte da S. M. il Re, come 
d'altronde le iscrizioni dicevano. | 
Strano aspetto avevan poi da'| ina ‘parte due 
mummie di una razza peruviana antichissima (AY- 
mara); è che: si trovano: mel terrend silmastroso e, 
nitroso, di alcune. parti. della Bolovià ; sdoye.,ì, suo, 
«perstitiponevanoti loro, montiy assisi) con le braccia 
e le*mani legate ball irdàdd) ‘ed il capo chino. Sono 
rare nei musei, e-si debbono «al pròf. E. Giglioli, 
che\ce nie}sgiegava Vorikine, c.chd le portò col 


\suo ;Viaggio a Ferminion: Ue la. ene 
e spet- 


tri e fantasmi spaventosà idafséli atto ella 
“gran sala, Pi sie soda {Qui” infatti la 
collezione” degli avanzi PERSIBOA, dell'indstria 
umana. e molte altre di fossili, di, ffesco rdinate 
dal Cocchi medesimo,.e dal.prof, 1)'Anconayfe so: 
strani a vedere quei cranii «cornuti, | quelle“ Spalla 
poderose, quelle: zanne, ‘e ‘zampò | formidabili di 
landi mostri, "chie altra’ voltà; avevano il loro pa- 


i commestibili, o rari e di mollu- |" 


Scendendo uu 


chiaro ch'egli si sente obbligato dalla sua nobiltà, 
e non disposto ‘a cedere'ad alcuno la cura del sa- 
ero fuoco che l'Accademia del Cimento vi ha ac- 
ceso, che la storia della scienza gli ha confidato , 
dopo molto tempo e molte vicende. 

Ma le nobili tradizioni , il volere. di chi non, 
basta, e a Firenze ed altrove frà noi, la' scienza 
chiede i larghi aiuti che da ogni: parte riceve ol 
tremonte in Europa, e in Australia, ein America. 

E la scieriza gli otterrà ‘anco » Italia 


» Quando.‘ 
molti si sarantio accostati ‘a lei z lato. il 
suo aspetto atistero ma benigno, lo $UG) ‘oneste in- 


tenzioni; veduti'ì fatti più larghi delle promes Oa 
Torse il Museo di Firenze co'suoi corsi speciali Gan 
scuolari, obbligati colle sue lezioni popolari, a cui 
concorre un. uditorio numerosissimo,. composto, di | 
ogni classe di persone, colla riunione di, ieri, scriverà 
anco questo fra ‘i meriti suoi, di avere moderna- ' 
mente promossa e divulgata per la sua parte l’idea +, 
degli studi fisici e naturali in Italia. 


Si legge Rella Correspondance Italienne del, 
2I ‘dorr.:! < 

«S. E. il conte Useilom, sebbene ancora un | 
po, sofferente, ha avuto questa mattina l'onore 
d’esser ricevuto. in udienza dal Re. S. M. erasi ! 
degniata. di dargli un,nuovo attestato della sua | 
alta beneyalenza, facendogli pervenire, ieri, il | 
suò Titratto adorno di brillanti. $ 

«Il-nome del conte Usedom è&»sper noi in- 
dissolubilmente legato col ricordo d’avveni- 
menti per sempre memorabili. La di' lui par- 
tenza sarà vivamente deplorata dal mondo po- 
lîtico e dalla società di Firenze in mezzo alla 
quale egli si avea creato, | colle sue distinte 
qualità; delle numerose (e sinceresimpatie. 

« Delle: voci malevoli sono state raccolte ; 
dagli organi’ della ‘stampa ‘estera intorno la* 
partè che il conte, Useddm! ha avuto negli av- ! 
venimenti, del nostro paese. 

« Tali. insinuazioni non trovano pcerto fede 
fra noi, avendo ognuno potuto apprezzare il 
nobile' carattere dell’inviatodi'S. Mi il're Gu 
glielmo,ed essendo tutti sfati, per così dire, 
testimoni dei rapporti eccellénti ‘che non hanno 
mai cessato di ‘esistere tra lui e gli uomini 
che sono oggi al governo.{» 

Lo.stesso giornale’ scrivi 

‘6 Gi si apprende che è il Lite Moering 
che sarebljie.designato per recarsi a Firenze 
affine»di ringraziare )S. M,.il Re T'Ilalia delle 
| felicitazioni »poîtate ©àll” imperatore d'Austria” 
dal generale Della Rocca; în océasione del 
Viaggio dell’imperifore a Triestà. MU ( 


i Sappiamo)che' il ‘Consiglio della Società too 
perativa «di consumo in Firenze, riformato 
nella. recente assemblea generale; , facendosi in-'{" 
terprete dei' voti espressi dai soci, va ;ad in- 
trodurre alcune modificazioni. nelle © rivendite 
ed. a, variare parte del. personale; onde la So- 
cietà che, conta ora. due anni-di vita; possa 
avvantaggiarsene e rispondere meglio agli-scopi. 
cui intende. i 

‘Il Consiglio, quale è oggi composto, «anno-, 
Vera nel''sho séno uomini ‘pratici dei varii ge- 
neri di.viltuaria ,, che ‘si smerciano dalla So- 
cietà; lo; che, a nostro avviso deve influire 
grandemente sulla prosperità della istituzione, * 
semiprechè i Iodevoli sforzi. degli amministra-' 
tori siano adeguatamente corrisposti. 

+‘Sériza' esagerarne- la importanza , crediamo 
l che simliglianti istituzioni siano feraci di buoni 
resultati ‘morali e materiali , sia perchè ‘inse-' 
gnanò al ‘popolo l'associazione e la previdenza, - 
sia perchè’ nissumo può porre. in. dubbio ;che 
spender- meno; equivale a guadagnar più. 


Massimiliano C. di Bologna, (essendo secces=; 
sivamente ‘ubriaco, cadde a terra nella via del 
Fosso; e \si cagionò alcune lesioni tot gravi 
nel.wolto,;, Anche Giovanni L., abitante in via 
dell’Arientoy mello :scendere le scale della sua 
"casa, scivolò e caduto, si produsse'aleune con- 
tusioni leggiere. Costoro ‘vermero' trasportati 
| all’ospedale per. esser. curàti. * 

eri sefa fù posto'in contravvenzione il gio- 
vane Antonio M., perchè, durante la rappre 
sentazione, si permetteva di fumare nel palco 
N° 7 del. 1° ordine nel teatro Goldoni. 


Bollettino meteorologico del dì 22 marzo ad 
un'ora pomeridiana: 

Il tetapo,ha migliorato su tultala Penisola. 
Soflianovir venti di NE. e vil'imate ®'mosso. 
Tu'iMtaliavi® barometro ‘si ‘d'alzito "da 8, a. 7 
mm. e trovati” Media di 15 ‘min. solto la 
normale. Le pressioni atmosferiche diminui,, 


v 


fo sull'Italia. 1%, 
|citadini contro! ui'‘tal@’,Elodomito: Benassi; regio è Nobile frailtese' | 
zuavo pontificio, che la questura — davefte sol Tha la" pt tabacchi 


modo” passarono quasi qualtro ore; alla fine stanca |Obbl. Beni ecclesias. N, 11° 82075 di 
la multa ione salì 1g scale e con, buona maniera a. 6 Sa asia Tatasohi 
‘ indusse il sindaco e consorti e dar Ta propria di- ] |, carla Shea fù. L 63712 d 


{Ed 


al Parlamento, nazionale, pubblicherà a giorni 


deri Valla! messa. alla Tuileries piimia oggi ha 
presieduto il Consiglio dei ministri. 
Il.comm. Nigrad» arrivato oggi a Parigi. 


tembre:11862,( ristrettivambale però” ai dina 
nei quali dovettero pernottare fuori del luogo 
di loro ordinaria residenza: 

Sin qui Le e Finanze; per noi non può es- 
sere neiîimeno dubbio che quando un impie- ;- 
gato deve traslécarsi da un tavolino . all’altro” 
abbia, diritto ad ‘un’ indennità straordinaria. } 

, Paga Pantalon,, «I 7» 'iBendita»francose 36% . 

— leri a sera, scrive il Monitore di Bologna * — SE "I IISZI PR» 
. del 21, al teatro del Corso, essendosi: doman > : 

‘ dalo dal pubblico l’.inno garibaldino -èd es+ italiano’. @ 
sendo stato eseguito accaddero spiacevoli scene ' io DIVERSI 

fra cittadini‘è' militari. Quando avremo più Foe Lordo 
‘ppti particolari, oli pyPpichepamo. d VR nda Ridiuado 


— Alla clesbtta! lell'Emilii del 22 scrivono “ Qbbiizta ha % a 
da'Carpi che; in quella:città;.due giorni prima, Ferrovia . Vittorio Emanuel 
ebbe luogo una dimostrazione idi: oltre: 500 » Ferroy. va. 


RORSA DI FA uti 


» 2A 3} mario 


bat alia 
8 E 


letitamente fari frati, 


Noa 


ni 
la Sentinella Bresciana del 2 annunzia È ) n i 
i che il sindaco di Borgoneto (circondario ti | ARTO utt 
Chiarî) ha fatto arrestare ‘segretario del suò È 'SRBBIC gii . 


comune, che'antltiva'vendendo ‘a suo Iprofitto:.i 
a peso di corta i documenti rdell'archivio;eo-|i1 
| munale, e fra questi anche i »registri telo | 
| stato civile. 

pe 
i 


«— Alla (Spezib del 21 strivonofin dato Ried 
21 da Riomaggiore: ; 
Teri;:19%andante quasi 2,000 persone: si-radu= I ì dt 
narono sotto la residenza comunale gridando: —wiva La DIA 
à Vittorio Emanuele, all'Italia, dl delegalò Ud “a, n 


vocato Bruschi — Abbasso il sindaco e la segre- | 8 
feria, voglitamo ‘stiollò ilConsiglio: — Th'*questo Vtaipr *nliz; pae 54 FC. 1 


È ticino DINA, fibrtonii 19 


Tae 
Giovaroa nei gerente]® 


VEE i OMMERCIO 
ni, ì 


la 3) 


rnissioge 'niel'montre clie' li'cacciava dal doloreso | fn Panta pit 
ostello. 


STONER: I 
Per opera pei del delegato ed allri buoni ‘cal- ) Az. Banca lai 
matasi, l'ira, fuvil medesimo accompagnato alla sua Î dIL 1° 

abitazione frà gli evviva di una esasperata  popo- Az. Str. ae 


lazione e tutto ritornò nel suo normale ordine. 
Questa maltina..a. mezzogiorno circa.giunsero. qui, 
dalla Spezia, un distaccamento di soldati del genio 
e parecchi -carabinieri:- Verso sera-poi arrivarono > g lo 
il: sotto<préfetto;»il capitano»; deisreali (carabinieri, #3 nai! 


Az. Str. ferr. Morid. i 

vin ord(in;sottoser.) N. Li uo di Mi 
3 siti pito: pera N. 4. .\158,25 4. © 
arnie, 1 BA > 
quin (NA tei8ai-etdGidde 133 


vl DISSI. del mandamento. ii ovo impr. Città. 
1 clio oro, soll. 176 — d. 175 — 
PS. x i Le SIE Jo 


dec Xi Jo NITAL # 
LT) preziosi — lei, 
pe dat tto sa duti i ik 
L quadri della pibacotecà sert. Ecco l'e- 
tento” dei quadri che magg dunsero prezzi mag: 
sgiori : 

Il-quadrosidi | Raffaello ‘deo Lo [erge Moss int, 
della casa d'Orleans, 150. ,000 franchi ;, Cuyp,, i 
Vacche sopta un'altura, fi; 925000; io 
Un 'bésco, fr. ‘40,000, ed un Pacsnggito fran" 
chi 10,200; Van der Heyden, Piazza di una 
città di Olanda , fr. 40,000,;, Van Dyck, La 
ritratto d' uomo, ft. Ai 500.5 "Greuze, Il fe 
lo) dullà pesca, fi. 10; 000 Wouvermanis " 
de A nti li 


405 LIPOKLAS 

sa rod IRE "5 d. 120 73 
BATAA ci 

NODI ln. POLI le 

O, disci “wing — iggla Jr casas 
sa 1 rd deb ttt) 

160. IT Ta dor130 Teb 


“PRESTITO A'PREMI:. 
‘DELLA CITTÀ.D DI, 


ivacco mu 


tazione rustica, fr. 13 "Paolo Potter, Pa- 

‘8c00;:fr:40,000 ; RENI calma Ì é 

«fr» 42,500, ed Una Cut: f 900; Rem- aa? ii 7 

‘bandi; Un ritratto, fr 5,100 e: VR ci ito" Qui Sa pa 
Mareburriastoso, (e: 48,200; sf «MRGRAt ci, Fr DI IRE ra cd pu 


di Lantara furono” ‘venduti *da 19205 


ilnvod slobacidy Bled: ER brillantissimi 


franchi. n ; b lasso di''‘tem 
Complessivamente, i 56 quadri venduli , move, "01 a pe 
fruttarono "la 'somima; di 698, 680. frandhi,:5.. cc Asi eo ICE Ri 


I giornali. parigini dell 20%; N 


ù convincente della nerina di vena 


ragguagli precedenti ,. ci Appr } ape “Prestito ‘offra’ coitia, clo 

quadri è gli altri oggelti d’arte no Ippo NE. dat osi Tildp Kip qui crittore. 

\ineriti al fu sig. Delessert, rei\tre primi giorni»: ca Rarlecipazion SI pi si si HAN 
NI È ti 

della vendita ni Sita Do Tar noto cho lo, 414 madla, @iobli “di 


13939, 136. n arena 


e : ele, sce) da) lui::stesso. 0 dico sua 
A urrio statistico atei. Sui ta i 
sa sione pura 


a i ri cru 
rato xd’ uso:;-e che) 


d’ ora in poi non saranno “vendute che | pat. 
} Pagamento pi pronti Md @ prezzo non minof, 


diL:,90, cadauna. 
COMPAGNONI FRANCESCÒ 
i Pe 10° 


tha ‘Cazzéltà ufficiale ci apprende, che fl comm. 


‘Cesare Correnti, consigliere di: Stato e deputato» 


il.terzo volume del suo Annuario stalisticò ila® 
liano; di.cui il primo volume vide la luce nel 
1859, ed'il Metal ebbe nel 1804 Ponore n I 


due' edizioni, L’Amitario daligticà i ! 
una delle. più ‘importanti edi eleoriefoli nb 


blicazioni che siansi fatte in 
cultori. di,scienze statistic caio] 1Ò rs SRULEA: posi Mi 0 
ni 
veri apprendetanno con RI si 3 sorta, sovente.ol po de enti d’ hi 
E ni DE ni 


lune satà presto ‘seguito dal quartomtnti * SSA) CIRAA di * conpsciu 
A Noi dobbiamo incoraggiare le rabari fatte! 


Soul At scap) Tnditahoi lo Poidostole sd 
ta, nevralg 
NRE, SMR cio cia 
Guarana imipol tato del Bresile dai sigg. ii 
QmgulblecalidivPazigivDasta: pre in un 1 


di tità di questa NÙ) "I 
“Gp cet RIA jolenta emicrania. 
Bi Ig) tiene in aa 
Cori 6 agita Mein et per co 
latfef: con successo ogni sconcerto Di 


sele, ghi slià 


a por "TRATRÙ: 


o) 


TIzie te viniite 


Sog corrente, S. MPIFRe Sparti 


volta di Torino. ) Ti 


prende’, scrive la ‘CoMATIAA dI 
22, ighie a Napoli, nelle botteghe 
SÌ; 


Tanassi; (fu esposta per più giorni 
iena Lovin 


rami’ a inzogsO 


DEL 88. Vi 


sar: sot Ogdliga avvéni!! 
rl avv 
Leni 1 28 lieto 


A | - dove-vora som ca pi coltivati e SI "ebbe 1819) 4 Ù tI 
altro 3. Un R..d del 21, febbraio, con. N i Î Ses s “reg 
ni | deo ì a i sa HE o stia sor cia È di SERIE » a tutte, RSpt Sold popolate! napolitana.. opera Sri Conte Oîy ralima 
RL. i di all, senlgimiani dense Gal ita: inel ralgpo di a QuesW@ corona è di mirabile: Jayoro be 3 ore 8) — 
i È Firenze; èsche: parte di riali preziosi, 
dini ; ssi mec, di. Li astieuo conveliente, ta; “daug rit > Lo | onore dl laboratorio del GI IA a: 
si Il ‘ ‘hè(manica lo Spazio dove si- | Finanze 

pei “ di i ti © topo fiction elle "ioni pra tor gli oi giri no “ dspttni dl 2 i, si Cnr ao cp 

nat paretchiini i Je riflessioni verrebbero \su:;-imposte» dirdtte std ‘catasto stori q fica È i Uda lrn : 
i pe: “ra 96m Li ha P va ci È ih lunghissima ca Visita ‘dei imultoe dt cho Voti pen i ” Lino 5 n cesta la ii larratega 

ld “pere tristo non è | statis lic porta lazione n dii à estro di 
at 3 Voli Gi: pati persona soltant joni son molte fina ‘tas ig arpa, “dei: «cereali, è de Loria Vuston: ° ra 
, tha: fors'anch toe o în una, Che. ‘stato: accordato' per"tale incarito)» indiperiden-| +71 1 giornali officina PA sana 
di ; lugo PRE i ni "| tenente tdalla ‘indentiità di gîrò a ’tiascutio! di Pot iar- ‘pibblicheramno ‘martedi lo i " 
“a: = n i iL CIPE 

sha P ni Sila Tacpiù DA a asségrialà,. ‘n Colmipobo, PAGE ag pe nb: ioni “oficiali relative DE bele bi) PERE: "Gi 
era ui i "| men o idea; dio iaggia A aa ki Ù È ì Madnits iii i inc dato: a day ‘dito: sb É Lt È su) 
vi is DI Sandi ha da Sie ii dle i To ed rico © ing, Di 

ete i 6 s Lo il bei dtimione ‘sus clip dui sa da 
Pe \ te sea nale si leg deri DARE Sa I Ro di ME E _ L'imprior sion-hà esisto Dinezione. di. questo -Giorna 
da \ La mattina del 19 arie nellaf quale si 


“Na 


\ 


\ 


Fg: 


- gici _ii.|\(-—iGGtiQcQiìcàhà;;““_ 
= reni Gi UA EB /& 


Subiimeno dll'Edioro EDOARDO SONZOGNO. Milano, via Pasquirlo, 11 | quot1to:pRAtici Pironi :“’“‘SOCIOtà, Anonima 
Remi per fare PER L'IMPRESA GENERALE DEGLI OMNIBUS 


Ii SEC Lis. Mor, dos {N dl DI FIRENZE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN. FORMATO: CUE ESCEIN MILANO NELLE ORE POMERIDIANE Li AVVERTENZE "ca 
per prevenirhe' e turàrne le malattie. 


Gli! Azionisti della Società sufidetta sono convocati in asseniblea genorale 


ce Col giorno 1° apri sntbndaricà bilmente 1a! pubblicazi in‘appendice del NUOVO bordinaria  pel.giorno-di venerdì, 26corrente; ‘a' ore 12' meridiane, nel locale 
«e Col gio; ; aprile 1869 imprenderà imimtanvabilmen pubblicazione in app NUO DI x fpdella Direziono dell'Impresa,-via de! Serragli; N°404; ‘all'effetto di deliberare Ml 
ROMANZO di » VA Ui né nl ol: 1 dle, Tranceseo Ghilia , sul seguente 4 È pichia 
arr italo tali si smi Sipegela premusta della egizia dre ORDINE DEL' GIORNO : 
diet du i A al Congresso Enolegico di Mondovi nel te n vir ars 1 dx i 
L'UOMO CRE RIDE || te] pippa i paiono i ni dleeriio no; | | 0 
È Vinti 147 alia Ga k bi 3° Nomina del nuovo direttore ‘in ‘sostituzione dell’attuale che ha' dito qa Pa 
) PARTE PRIMA PARTE!\SECONDA pata È propria dimissione. 4 È 
vas y RA 4° Nominare una Commissione affinchè riveda lo Statuto proponga im * 
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